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Biglietti 

sempre cari 
e regali 

ai padroni 
dei cinema 

1 n governo And reotti-Mala
fedi non ha perso tempo per 
« qualificare » la propria azio
ne anche nel settore cinema
tografico. La cocciuta difesa 
della gestione festivaliera del
la Mostra di Venezia, i tentati
vi intimidatori messi in atto 
dal ministro Ferrari Aggradi, 
l'immobilismo forzato degli 
enti cinematografici di Stato 
sono solo alcune delle tappe 
di un itinerario subdolamente 
o scopertamente repressivo. 
Tra tante perle ve n'è una che 
rischia di passare quasi inos
servata grazie all'abile cortina 
fumogena « tecnocratica » con 
cui è stata mascherata. Ci ri
feriamo al decreto delegato 
emanato il 18 ottobre dal Con
siglio dei ministri in merito 
al nuovo regime fiscale per i 
pubblici spettacoli. Il provve
dimento, che s'inquadra nel 
vasto mosaico delle norme di 
attuazione della riforma tri
butaria connessa con l'introdu
zione dell'IVA, stabilisce che 
dal prossimo gennaio i diritt? 
erariali gravanti sugli spetta
coli cinematografici saranno 
sostituiti con una nuova sca
la di percentuali che partirà 
dal dieci per cento (prezzi 
netti sino a 300 lire) per giun
gere, secondo una progressio
ne aritmetica, al 25 per cento 
per i biglietti da 1300 lire, al 
35 per cento per quelli sino a 
8000, al cinquanta per cento 
oltre tale cifra. 

Attualmente la situazione 
prevede aliquote più elevate: 
eccone alcuni esempi: 34 per 
cento per i biglietti il cui 
prezzo netto è di 300 lire (lor
do 405 lire). 45 per cento per 
i prezzi superiori alle 950 lire. 

I vantaggi insiti nella nuova 
normazione sono più che evi
denti, né sono i soli, visto che 
gli « spettacoli » sono stati fat
ti rientrare nelle categorie a 
cui l'IVA verrà applicata con 
l'aliquota ridotta del 6 per 
cento. 

Questo sgravio fiscale do
vrebbe, teoricamente, trasfor
marsi in una diminuzione del 
prezzo d'ingresso dei locali ci
nematografici, ma la speranza 
è destinata a rimanere nel lim
bo delle più ingenue utopie. 
Infatti il provvedimento va
rato dal governo non contie
ne alcuna direttiva in tal sen
so e gli esercenti si sono ben 
guardati dal prendere qual
siasi impegno. 

In altre parole si è accolto 
il pretesto della riforma fisca
le per regalare un bel po' di 
miliardi ai padroni dei cine
matografi. Né si può intrawe-
dere nel decreto un qualche 
minimo elemento positivo 
connesso alla sgravio dei bi
glietti meno costosi. Ciò in 
quanto già la normazione in 
atto concede notevoli allegge
rimenti ai cinematografi 11 
cui biglietto d'ingresso costi 
meno di 360 lire. 

Andreotti finge dunque di 
credere alla favola del cine
ma « supertassato », mentre 
gli stessi organismi ufficiali 
lo smentiscono. Nell'annuario 
della SIAE dedicato al 1971 si 
può leggere: « Merita rileva
re peraltro che, se per i film 
nazionali e di coproduzione lo 
Stato introita, al netto di ab
buoni e costo di esazione, 
soltanto lire 4JS miliardi (ed 
i Comuni 16$ miliardi) è lo 
stesso Stato ad erogare a fa
vore della cinematografia na
zionale 15J8 miliardi per con
tributi alla produzione, 1,6 
miliardi per premi di qualità, 
2,4 miliardi per erogazioni va
rie, in complesso 19$ miliardi 
di lire ». A questo debbono ag
giungersi i quasi tre miliardi 
devoluti al fondo istituito 
presso la Sezione autonoma 
per il credito cinematografico 
della Banca Nazionale del La
voro, quale quota di un finan
ziamento quinquennale di 13 
miliardi. 

Con le nuove aliquote si re
galano miliardi a chi impone 
pesantissime taglie ai frequen
tatori delle «prime visioni». 
attuando una politica che de
grada le programmazioni del
le sale periferiche e di quel
le dei piccoli centri. Si con
cede ai «ras» dei grandi cir
cuiti urbani nuova linfa per 
speculazioni parassitarie. Da 
questa manovra la collettività 
non ha perciò nulla da gua
dagnare, mentre vede inari
dirsi una fonte di finanzia
mento degli enti locali. 

Umberto Rossi 

« Discorso 

sul Vietnam » 

di Weiss 

in Sicilia 
B « Gruppo Teatro » di Ro

ma, diretto da Gianfranco 
Mazzoni sta allestendo la 
messa in scena di Discorso sul 
Vietnam di Peter Weiss, che 
sarà cosi presentato per la 
prima volta in Italia. 

Lo stile di questo lavoro, 
come già nell'Istruttoria, è 
quello di un oratorio laico e 
profano che tende a presen
tare lo sfruttamento e la vio
lenza subiti attraverso i se-
eoli dal popolo vietnamita fi
no alla crudele realtà di oggi. 
Lo spettacolo debutta oggi in 
Sicilia, dove toccherà dieci 
piazze e poi si trasferirà a 
Roma. 

Del gruppo fanno parte, ol
tre a Gianfranco Mazzoni. 
Clara Murtas. Marco Attana 
sio. Antonio Maronese. Anita 
Marini e Alberto Di Stasio 
Ugo Sterpini. che ha curato 
le scene ed i costumi, ha rea 
lizzato, come materiale di sce
na, una bandiera degli Stati 
TJMU della grandezza di 224 

" iti. 

Sopralluogo del regista in Sicilia 

L'obbiettivo di 
Rosi ancora su 

mafia e camorra 
Il nuovo film sarà incentrato nella figura di Lucky 
Luciano e si preannuncia come un'altra crona
ca sulla violenza della società contemporanea 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14. 

Francesco Rosi si appresta 
a girare un nuovo film, su 
mafia e camorra, incentrato 
nella figura di Lucky Luciano, 
il gangster italoamericano che, 
una volta espulso dagli Stati 
Uniti, si stabilì a Napoli, 
donde tornava frequentemente 
in Sicilia per molti e poco 
chiari affari, probabilmente le
gati al traffico della droga. 

Per la preparazione di al
cuni esterni (buona parte del 
film verrà girata a Napoli, 
ma sono previste riprese in 
diversi paesi e città del mon
do, New York compresa) e 
per la scelta di una ventina 
di interpreti di contorno. Ro
si ha appena fatto una punta
ta nell'isola: giusto il tempo 
di compiere alcuni sopralluo
ghi a Lercara (dove Luciano 
era nato) e a Polizzi; e di im
pegnare alcuni « volti » paler
mitani che gli erano rimasti 
impressi durante le riprese 
prima di Salvatore Giuliano 
e, più recentemente, delle pa
gine siciliane del Caso Mat
tel. Poi è tornato a Napoli 
per completare l'allestimento 
del film, in cui taluni vedono 
una sorta di continuazione 
ideale sia del Giuliano sia 
della Sfida. 

Il Lucky Luciano di Rosi si 
preannuncia quindi, del resto 
nella tradizione del regista. 
come un documento impieto
so e dissacrante, all'opposto 
quindi di tanta pseudo-lettera
tura e di tanto cinema di con
sumo che sta sfruttando in 
modo cosi mistificatorio il fi
lone della mafia, offrendone 
una versione romantico-spetta
colare che è la negazione del 
benché minimo impegno civi
le e. insieme, di ogni verità 
storico-sociale. 

Le scarne indiscrezioni tra
pelate appunto in occasione 
del brevissimo ritorno di Ro
si in Sicilia dicono ad ogni 
modo che la figura del no
tissimo gangster servirà al 
regista da traccia per una sor

ta di indagine sulla crimina
lità organizzata, sui collega
menti tra mafia e delinquen
za USA, e tra mafia e mala
vita napoletana. In definitiva, 
quindi, un personaggio chia
ve per un'altra delle crona
che di Rosi sulla violenza del
la società contemporanea, che 
non è un fenomeno a sé, ma, 
come d'altra parte proprio la 
personalità e le gesta di Lu
ciano hanno dimostrato, è 
strettamente collegata a quel 
potere politico che se ne ser
ve e la fa crescere. 

g. f. p. 

In scena « La dimensione del nero » 

Un fascista nell'armadio 
di ogni piccolo-borghese 

La commedia di Vittorio Franceschi presentala in prima ad Alessandria, con la regia 
di Massimo de Vita, per iniziativa dell'ARCI • Uno spettacolo valido e ben fuso 

controcanale 

> tu m i m i m i n i m u m i m m i l l i l i 

Dal nostro inviato 
ALESSANDRIA, 14 

I piccolo-borghesi hanno tut
ti un fascista nell'armadio. 
Lo scoprono una notte qua
lunque; lui sta 11, lo sentono 
muoversi: diventa una presen
za dapprima un po' (ma so
lo un po') ingombrante, poi 
ci fanno l'abitudine, e rego
lano su di essa la loro vita 
quotidiana. Un fascista nello 
armadio, metafora leggibilissi
ma per dirci della vocazione 
reazionaria sempre in aggua
to nella piccola borghesia: è 
lo spunto iniziale di La di-
mensione del nero (Grande, 
medio e piccolo fascismo), 
due tempi di Vittorio Fran
ceschi, regìa di Massimo de 
Vita, rappresentato qui ad 
Alessandria al teatro di via 
Vescovado, dal collettivo di 
Nuova Scena. La partenza di 
questo spetttacolo ripesca 1 

Due moderni 
cantastorie 
nella Puglia 

Dimitri Tiomkin 

si é risposato 
LONDRA, 14 

Il compositore Dimitri 
Tiomkin. autore dei commenti 
sonori di più di centoventi 
film, quattro dei quali vincito
ri dell'Oscar, ha sposato ieri 
la sua segretaria Oliva Patch. 
Tiomkin ha 73 anni e la mo
glie è poco più che ventenne. 
La prima moglie del musici
sta. Albertina Rasch, mori nel 
1967. 

le prime 
Teafro 

La lupa 
Davvero un bel l'« omaggio » 

a Giovanni Verga — nel cin
quantesimo della morte — 
questo reso dalla Compagnia 
del Dramma Italiano diretta 
da Filippo Torriero, la quale 
rappresenta al Teatro Quiri
no. con la regia di Giorgio 
Prosperi, una edizione/riesu-
mazione della Lupa, nell'in
terpretazione di Lydia Alfon
si (la Lupa), Pia Morra (Ma
ra) e Andrea Lala (Nanni 
Lasca). L'altra sera, il mae
stro del verismo avrà sussul
tato nella tomba, lui che era 
così diffidente — e a ragio
ne — del «teatro rappresen
tato»: «Il lettore — scrive
v a — è miglior giudice spes
so, più sereno certo, faccia a 
faccia colla pagina scritta 
che gli dice e gli fa vedere 
assai più della pagina dipin
ta. senza suggestioni di folla 
e senza le modificazioni — in 

« L'Orestea » 

do domani 

al Centro 

sperimentale 
L'Orestea di Eschilo. con la 

regìa di Luca Ronconi, andrà 
in scena domani a Roma, al 
Centro sperimentale di cine
matografia. Lo spettacolo, da
to in ottobre a Venezia, al Fe
stival intemazionale della pro
sa (e precedentemente al BI-
TEF di Belgrado, rassegna 
mondiale del teatro di ricer
ca) è reduce da Parigi, dove 
ha ottenuto un notevole suc
cesso. La rappresentazione 
della trilogia è prevista per 
uno «spazio teatrale» parti
colare; di qui la scelta, a Ro
ma, della sede del Centro spe
rimentale. 

meglio o in peggio non im
porta — che subisce necessa
riamente l'opera d'arte pas
sando per un altro tempera
mento di artista onde essere 
interpretata... ». 

Parafrasando un acuto pas
so di Gramsci (in Letteratura 
e vita nazionale), potremmo 
dire che, se il « contenuto » 
di un'opera è l'atteggiamento 
dello scrittore verso l'ambien
te, il contenuto di una « rap
presentazione », il suo stile, è 
l'atteggiamento della regia, 
verso il testo. Ora. l'atteggia
mento della regia, nella fatti
specie, verso La lupa è inequi
vocabilmente mistificatorio. 
ambiguo e populistico a tal 
punto che Verga scompare 
per far posto alla retorica 
delle parole e degli atteggia
menti. Alla concitazione ine
spressiva dei toni della Lupa 
corrisponde il suo eterno ag
giustar la camicetta dentro la 
gonna, le mani ai fianchi, le 
movenze legnose e oblique, la 
sua persistente esteriorità di 
pallido manichino a cui è 
stata risucchiata la vita. Al
tro che «bestiale» sensualità! 

All'artificiosità della Lupa 
corrispondono i pollici infilati 
nel gilè di Nanni e comparo 
Jano. Si tradisce, cosi. Verga 
nella misura in cui si tradi
sce la nostra stona del tea
tro, il teatro stesso, che ao-
vrebbe rispecchiare la realtà 
proletaria, mentre, non tro
vando le sue ragioni esteti
che, questo « teatro popola
re» è condannato all'immatu
rità permanente. Se si pensa, 
poi, che questo «omaggio re
gìstico» è stato reso da un 
critico il quale (efr. Il Tempo 
del 10-11-1972) non ha esitato 
persino a stigmatizzare rein
tegrazione » indiscriminata 
delle avanguardie (facendo dì 
ogni erba un fascio) e de! 
loro spettacoli che sarebbero 
« noiosi », « aristocratici » ed 
« elitari », la circostanza non 
può che apparire sinistramen
te grottesca. 

vice 

Sentiti! Sentiti! è il titolo 
dello spettacolo che - Ramon 
Pareja e Ernesto Bassignano 
stanno rappresentando nelle 
città della Puglia in appog
gio alla campagna elettorale 
del nostro Partito. Forti en
trambi di una lunga esperien
za di a teatro in piazza» — 
Pareja come attore e regista, 
Bassignano come attore e can
tautore — 1 protagonisti del
lo spettacolo si presentano 
quali moderni cantastorie e 
banditori di una cultura po
polare che sia espressione del
le aspirazioni delle masse me
ridionali, In lotta per sottrar
si allo sfruttamento padro
nale e alla dura legge della 
emigrazione. 

Sentiti! Sentiti! è un esem
pio di teatro a povero»: l'at
trezzatura tecnica dello spet
tacolo consiste in una gran
cassa. una chitarra, tele va
riamente dipinte, un proietto
re, un registratore e alcuni co
stumi con 1 quali Pareja si 
traveste calandosi in una se
rie di personaggi ora satirici, 
ora tragici, ora grotteschi, pre
sentati da Bassignano con le 
sue ballate, o soltanto con 
spunti e sigle musicali. 

NELLA FOTO: Ramon Pa
reja (seduto) ed Ernesto Bas
signano in un momento dello 
spettacolo. 

« Sollazzevoli 

storie... » 

sequestrato 

a Lecce 

LECCE. 14. 
Il film Sollazzevoli storie di 

mogli gaudenti e mariti peni
tenti — in proiezione da alcu
ni giorni in un cinema citta
dino — è stato sequestrato nel 
pomeriggio su disposizione del 
sostituto procuratore della Re
pubblica, Stasi. 

Il provvedimento — che de
finisce il film osceno e offen
sivo per 11 pudore — è vali
do su tutto il territorio nazio
nale. La pellicola è stata se
questrata da agenti di pubbli
ca sicurezza. 

modi del teatro dell'assurdo: 
gli spettatori vengono « messi 
in situazione », nella situazio
ne della famigliola della clas
se media che d'improvviso, in 
piena notte, viene svegliata 
da rumori provenienti dall'ar
madio. Si destano, e comin
ciano ad almanaccare su di 
essi; fino a quando il capofa
miglia, prendendo il coraggio 
a quattro mani, apre l'anta e 
scorge accovacciato sulle len
zuola di casa uno strano es
sere apparentemente impensa
bile, con la camicia nera. L'an
ta viene subito chiusa. 

Tutto il primo tempo è do
minato da questo personaggio 
invisibile e dai rapporti che 
si stabiliscono tra i piccolo-
borghesi e lui, dalle manovre 
della famiglia per venirne a 
capo. Ma l'assurdo dura poco. 

La commedia lo lascia da 
parte ben presto (e la sua im
portanza diremo « drammatur
gica » va scomparendo duran
te il secondo tempo): ciò che 
le importa è di emblematlzza-
re più che il processo per 
cui il fascismo rialza la te
sta, la situazione attuale del 
nostro Paese, vedendo, nel 
modo della favola teatrale, e 
quindi con personaggi-simbo
li, le componenti di classe. 
Subito dopo la scoperta del
l'abitatore in nero dell'arma
dio, entra in scena una so
rella del marito: rappresen
ta il popolo, la classe ope
raia, l'antifascismo. Questo 
personaggio è l'unico aggan
cio della vicenda con forze 
di sinistra, tagliato un po' al
la brava. , • 

Quando la sorella se ne va 
alla manifestazione (durante 
la quale, alla fine, sarà pic
chiata a sangue), ecco arri
vare, chiamato dall'impiegato, 
un deputato democristiano. 
Esso rappresenta il tramite, 
il funzionario al servizio dei 
potenti: poi, suo alleato, ar
riva un prete per la benedi
zione pasquale, esponente di 
un clero reazionario e prepo
tente che porta sotto l'ascel
la una pistola (scacciacani?). 
Del fascista nell'armadio ci 
si dimentica, per parlare del
la lotta con tutti i mezzi con
tro le rivendicazioni popola
ri; e c'è un dialogo tra que
sto prete e l'onorevole de di 
notevole fattura teatrale con 
delle battute che espongono 
efficacemente 11 programma 
reazionario. Ultimo ad arriva
re è il personaggio-chiave di 
questa Dimensione del nero. 
quello che rappresenta la di
mensione maggiore: il padro
ne di casa, che è anche un 
avido capitalista, colui che tie
ne e tira 1 fili dell'economia 
e della politica. Costui svela 
senza ambagi 11 suo piano: 
durante la manifestazione in
detta dalle sinistre contro il 
fascismo e i padroni, scate
nare una serie di provocazio
ni. creare il caos, far ammaz
zare molta gente, gettando sui 
dimostranti poi la colpa di 
tutto. Strategia della tensione: 
come uno degli espedienti per 
continuare a governare, per 
arrestare il moto in avanti 
della classe operaia. 

In un sussulto di simbolo-
gismo. la commedia ha anche. 
in questo secondo tempo, il 
personaggio, per cosi dire, di 
un orso, un feroce orso bru
no che 11 padrone scatena du
rante la manifestazione: esso 
ranoresenta le forze dell'or
dine. 

Il tutto abilmente costrui
to (anche se talvolta simboli 
e metafore alla lunea non reg
gono). con un dialogo soesso 
pungente. Franceschi è giunto 
con questo testo ad una co
municazione molto più chia
ra e diretta del solito, andan
do oltre, tra l'altro, l'uso del 
mero documento come avve
niva nel testo sull'emierezio
ne. Ha inventato una favola: 
e l'invenzione è abbastanza 
felice e usata In buona parte 
delle sue derivazioni. 

Lo soettacolo è valido, ben 
fuso: ha un suo ritmo, scan
dito dalle canzoni che ven
gono cantate da Alessandra 
Galante Garrone e da Enzo 
Del Re n'una alla chitarra. 
l'altro alla percussione), un 
no* estranee, ner la verità, al 
consegno della favoli, ma ta
luna buone, tutte efficaci. 

Tra gli interpreti citiamo 
De Vita che ben descrive la 
pusillanimità del piccolo bor
ghese; e poi Vittorio France

schi che è un imponente pa
drone di casa avvolto tradi
zionalmente in una pelliccia 
da capitalista. Antonio Plova-
nelli è l'onorevole de di cui 
con pochi tocchi coglie il li
vore, l'avidità, il servilismo. 
Buona anche la prestazione 
di Alvaro Caccianiga nella 
parte del prete. Lascia un po' 
più a desiderare la compo
nente femminile del cast: Fe
derica Giulietti, la madre; e 
Chiara Bai, la figlia. 

Arturo Lazzari 

E' morto 
i l maestro 
Terenzio 
Gargiulo 

• NAPOLI. 14. 
Si è spento stamane a Na

poli il mnestro Terenzio Gar
giulo, autorevole esponente 
della scuola musicale napole
tana. 

Il maestro Terenzio Gargiu
lo era nato a Torre Annun
ziata il 29 aprile 1903. Il suo 
esuberante temperamento mu
sicale si temprò presso il Con
servatorio di Napoli dove stu
diò pianoforte alla scuola del
l'illustre pianista e didatta 
Florestano Rossomandi, e com
posizione con Antonio Sava-
sta. Completò poi la sua for
mazione con Giovanni Tebal-
dini (studioso di polifonia sa
cra e docente, a Napoli, di 
esegesi palestriniana) e con 
Eugéne D'Albert, già allievo 
di Liszt, studioso di Bach e 
variamente operante in Ger
mania, dal quale il Gargiulo 
derivò un atteggiamento com
positivo determinato dalla 
produzione di Richard 
Strauss. Dopo aver insegnato 
in diversi conservatori (Bari, 
Parma, Palermo), Gargiulo 
fu direttore del Conservato
rio di Napoli, dove tenne la 
cattedra di pianoforte. 

Compositore ugualmente ver
sato nella musica strumenta
le e in campo operistico, si 
segnalò con un Concerto per 
pianoforte e orchestra, esegui
to a Firenze nel 1939 (al pia
noforte sedeva l'autore men
tre sul podio figurava Anto
nino Votto), cui seguirono due 
Sinfonie (1953, 1956) e varia 
musica da camera. Una sua 
Serenata per clarinetto, pia
noforte, archi e percussione 
figura nell' ultimo concerto 
della stagione da camera (18 
maggio) dell' Accademia di 
Santa Cecilia, della quale il 
Gargiulo faceva parte dal 
1965. 

In campo teatrale, il Gar
giulo si era affermato nel '47 
con il balletto Fantasia ro
mantica e con l'opera II bor
ghese gentiluomo, suggellan
do poi la sua carriera di com
positore con l'opera Maria 
Antonietta, su libretto di Vit
torio Viviani, rappresentata al 
San Carlo di Napoli nel 1952. 
Quest'ultima, con le scene di 
Paolo Ricci, figura nel cartel
lone del Teatro dell'Opera di 
Roma, dove sarà presentata 
nel prossimo mese di aprile. 

Raul Cabrerà 

al Folkstudio 
Il Folkstudio presenta que

sta sera, alle ore 22. uno spet
tacolo dedicato alla musica 
latino americana, interpretata 
da Raul Cabrerà. 

H popolare cantante-chitar
rista uruguayano, accompagna
to da Pablo Romero e José 
Anselmi, presenterà un pro
gramma dedicato ai movi
menti di liberazione dell'Ame
rica latina e ai canti della nuo
va resistenza spagnola. 

Il dottor Grimoldi col 
complesso del «regista: 

Ieri pomeriggio, il regista 
Gianni Grimaldi (autore di al
cune « pietre miliari » ael por
no-consumismo norcino quali 
Le belve. La Drima notte del 
dottor Danieli col complesso 
del giocattolo, nonché Le ini
bizioni del dottor Gaudenzi. 
vedovo col complesso della 
buonanima) si è incontrato 
con la stampa romana per 
presentare il suo più recente 
prodotto: un film che si inti
tola II magnate — annunciato 
con un sottotitolo per palati 
fini: Storia di sesso e Confin-
dustria — e che sarà interpre
talo da Landò Buzzanca. Ro
sanna Schiaffino e Jean-Pier
re Cassel. 

Grimaldi si è dilungato in 
una tortuosa narrazione, colo
rita con parolacce di copione 
e particolari di pessimo gusto 
— ma egli stesso ci assicura, 
un attimo dopo, che il film è 
« moralissimo » — i quali dan
no in anticipo un'idea dell'in
tenso impegno linguistico e 
contenutistico di questa enne
sima «stimolante» esperienza 
cinematografica. Sorvoliamo. 

Al termine del trattenimen
to — durante il quale il t re
gista» ci ha rivelato il suo 
animo sensibile, confessando 

di credere ancora nei « grandi 
valori morali » dell'umanità — 
l'inqualificabile Grimaldi ha 
annunciato, con squilli di trom
ba, la prossima realizzazione 
del a suo » film tratto dal Con
testo di Leonardo Sciascia, a 
cui egli 51 prepara ccoi grande 
impegno, convinto che si trat
ti del * capolavoro» della sua 
brillante carriera; e. a questo 
punto, si è permesso di di
chiarare che sia l'Unità sia 
Il popolo (protagonisti di una 
lunga polemica sull'opera di 
Sciascia) tremeranno nel ve
dere finalmente realizzato que
sto film. 

Non è nostra intenzione en
trare ancora una volta nel me
rito della questione, perché ri
spettiamo Sciascia, e non vo
gliamo perdere tempo con 
Grimaldi. 

La nostra paura però, non 
è quella, fantomatica, di cui 
parla il famigerato ^cineasta»: 
ci chiediamo, invece, con gran
de preoccupazione, fino a quan
do simili personaggi potranno 
contrabbandare la loro squal
lida merce, inquinando peren
nemente la nostra cinemato
grafia, 

Racket la nuova serie dei 
film inchiesta si è aperta con 
un lavoro di Alberto Negrin, 
Racket, che aveva il merito 
indubbio di descrivere in mo
do chiaro e diretto alcuni 
aspetti fondamentali del mer
cato delle braccia nel settore 
dell'edilizia in una grande 
città del nord, senza evitare 
di indicare anche alcune del
le radici del a fenomeno». Il 
racconto della breve vicenda 
dei due braccianti venuti dal 
sud, ingaggiati da un a cotti
mista» e sfruttati fino alla 
morte — peraltro quasi imme
diata — di uno dei due. ave
va un ritmo secco e rapido, 
sostenuto da immagini dal ta
glio giustamente documenta
rio e da una recitazione che 
bandiva ogni effetto suggesti
vo. Sono emersi così nitida
mente la difficoltà di trovare 
altrimenti un lavoro per un 
immigrato; le condizioni di 
gravi insicurezza esistenti nei 
cantieri; il meccanismo che 
regola la mafia della mano 
d'opera; le ragioni per le qua
li, tanto spesso, coloro che 
vengono bestialmente sfrutta
ti stentano a ribellarsi. Cose 
non nuove, ma raramente det
te cosi chiaramente sul video. 
In questo senso, la sequenza 
dell'infortunio sul lavoro era 
molto bella, proprio perchè 
riusciva con mezzi molto sem
plici a ricreare la tensione dì 
quei momenti e mostrarne, 
senza moralismi, le cause: la 
fatica e il pericolo erano evi
denti in ogni gesto, in ogni 
immagine del lavoro nel can
tiere. Ma forse, l'indicazione 
più significativa e anche meno 
consueta era quella che ri
guardava la responsabilità del
le imprese costruttrici e il lo
ro profitto nel traffico della 
mano d'opera: indicazione ri
petuta più volte nel corso del 
film, e molto utilmente. 

L'ultima parte del racconto, 
però, ha indebolito tutto il 
quadro e rischiato di vanifi
carne, almeno in parte, il con
tenuto. Da una parte, infatti, 
la sparatoria finale tra i ma
fiosi, che ricordava un po' lo 
stile dei film gangsteristici, ha 
rischiato di far apparire come 
un mondo assai particolare 

quello che, fino a quel mo
mento, sia pure senza rinun
ciare a caratterizzarlo, era 
stato indicato come aspetto 
organico del generale mecca
nismo dello sfruttamento: e, 
del resto si trattava anche di 
una sequenza superflua, dato 
che già all'inizio il film aveva 
mostrato un assassinio consu
mato dai trafficanti di mano 
d'opera. In secondo luogo, il 
pronto e lineare e deciso in
tervento dei carabinieri e del
l'ispettorato del lavoro ha im
plicitamente escluso ogni 
obiettiva complicità delle 
«autorità» nel traffico: fa
cendo di fatto ricadere ogni 
responsabilità sul silenzio, sia 
pure giustificato, degli operai 
« irregolari »: tanto più che il 
sindacalista soltanto su que
sto lato aveva battuto anche 
lui. 

E così, l'indicazione delle 
radici più profonde e genera
li del racket, che affondano 
appunto nella logica di un 
sistema basato appunto sullo 
sfruttamento del lavoro uma
no e sulla ricerca del massimo 
profitto, è diventata ancora 
più pallida: più pallida so
prattutto quando si pensa 
che, nel quadro della pro
grammazione televisiva, un 
telefilm di questo taglio e su 
un tema come questo rappre
senta assolutamente un'ecce
zione e rischia sempre di es
sere visto come « una storia » 
da quella larga parte del pub
blico che di questi problemi 
ha solo notizia indiretta ed 
è invece abituato a conside
rare (secondo le divisioni per 
« generi» perpetuate dai pro
grammatori) i telefilm come 
racconti delle vicende indivi
duali dei protagonisti, come 
descrizioni di « casi », insom
ma. Per questo, a nostro pa
rere, se all'inchiesta vera e 
propria si vuole sostituire la 
cronaca sceneggiata, è neces
sario sempre tenere presente 
che non basta un buon raccon
to per indurre il pubblico a 
riflettere sulla realtà e a 
comprenderne tutte le com
ponenti politiche e sociali. 

g. e. 

oggi vedremo 
GRANDI DIRETTORI 
D'ORCHESTRA (1°, ore 21) 

La trasmissione di questa sera è dedicata a Zubin Metha, 
il più giovane dei grandi direttori d'orchestra che verranno via 
via presentati nel corso del programma, zubin Metha, nato 
trentasei anni fa a Bombay, fin da giovanissimo si fece notare 
per la sua innata tecnica interpretativa che gli valse, appena 
ventiquattrenne, la nomina a direttore artistico dell'Orchestra 
sinfonica di Montreal. Da allora, Metha ha conseguito una 
serie di- prestigiosi successi, bruciando le tappe della sua 

-'sfolgorante carriera-che lo vede costantemente protagonista 
*dei più Importanti festival intemazionali: memorabile la sua 
Interpretazione del Ratto dal serraglio nel *65 a Salisburgo, 
In collaborazione con Giorgio Strehler. 

CRONACA FAMILIARE 
(2°, ore 21,15) 

Valerlo Zurlini realizzò Cronaca familiare nel 1962. ispiran
dosi ad un racconto autobiografico di Vasco Pratolini. H 
film narra del rapporti tra un giovane povero che aspira a 
diventare scrittore (Pratolini) e 11 fratello minore — allevato 
In una grande famiglia borghese — destinato a morire gio
vanissimo, colpito da un male incurabile. A tratti fin troppo 
intimista, Il film rappresenta, però, per l'acutezza psicologica 
e la delicata analisi dei sentimenti, la migliore opera di Zurlini. 
che si rivelò con essa uno dei registi più interessanti del 
dopoguerra. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 lo compro tu compri 
13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15.15 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Nel bosco del Pogles 

- Le avventure di un 
omino e di un ele
fante 

17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18/45 Sincro 

«Morte In Brasile». 
19,15 Antologia di sapere 

e La cooperazione 
agricola ». 

19^45 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Grandi direttori d'or

chestra 
«Zubin Metha». 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
19/45 Tribuna regionale del 

Piemonte 
21,00 Telegiornale 
21,15 Cronaca familiare 

Film. Regia di Va
lerio Zurunl. Inter
preti: Marcello Ma-
strolannL Jacques 
Perrin, Salvo Bando-
ne, Valeria Ciangot-
tinL 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ora 

7 . a , 12. 13. 14. 15. 17 , 2 0 . 
21 • 23: «.05: Mattati»* «ro
sicata-. C.45: AtasaooccOf «,50: 
Cosso O M i r t i . 7.45» I«H al 

9.15» Voi me io» IO: Spulala 
C * ; 12,10: Via cai «tea* 
13,19: Orat i * 14.10: Xiool-
«oao IMiaaoj IS. IOt Par «vi 

t i ; 1C.40i I I cavallo «ai 

17.05: Cowtaatoii • MOI 17,50: 
Mirtea «a oanottoi 18,20: 
CooatTy a WostOra; 10,35: 
Nuova caaxaat Ifaliaao. 18,59: 
I taroccai] 19,10: Creaicat oot 
Mezroaiorno; 19.25: Novità 
•ssolata: 20,20: Afflata o ri
torno; 21.15: • Traas Caro» 
p* «varcai »: 22.10: MaaiclM 
«Ti araiats; 23.20: M i 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO . Ora 

6,30 7,30, S.30. 9.30. 10,30. 
11.30. 12,30. 13,30. 15,30. 
1C.30. 17.30. 19.30. 22.30 0 
24; fc I I atottinicr*} 7.40t 
eaaailsrao. 8.14» Maoka 
sinssaot 8,49» Ooora foravo 
portai 9.14: I taroccMi 9.35: 

»i « colori: 9,50: • Datit-

tattti 
«I 
I I 

te o caatffo» «1 f, 
«kit 10.10: C — a i 
10,35* Dafla 
12.10: R i i l i aa l l ; 12^0» 
•occaso* 1 3 3 0 : Como o 
che; 14: So «Ijoiri; 14.30: Ro-
9ÌOl*MtÌt l5$ trVMtO ftatta9aTQ9a»* 
Uve? 15,40: Cararab 17,35» 
•oaurlalaaat 19,30: f i u m i 
6 R ; 29.10: I l c o a i f a o 4oi 
cioeoo; 21» Soaorsoaic» 22.40: 

«i C NOOTOTI 23.05: jum aio 
23.20: Mosto» 

Radio 3° 
Oro - 9,30: 

10: Costarlo; 1 1 : Ra4ro*cool*i 
11,30: Disco la ottriaan 12.20» 
Monello ftatiooo; 13: latorajos» 
m 14: 90HI&JU»* 14,30: Poo> 
ari «I Striata. 15,15: « Voa 
ooato oot Moravo • : 10.15: 
Orsa sxiaora "Canori** «1 5. 
•acfcatt» 17,20: Classo oako» 
17.35: Maoka faori scRoatot 
1S> Notte* oot Tono: 19,30» 
Maoka l u m a i 18,45: Picco-
fo oiaatla. 19,15: Concorro so-
ralos 20,15: La roncami olona 

20,45: Iosa o fatti «otta s * 
sica: 21» domalo «al Torco: 
21,30: La rosso* 
ro; 2 2 3 0 : Critica 

d. g. 

MARX-ENGELS 
Opere complete 

IV volume 

Opere di Marx-Engels • pp. 
800 - L. 5.000 - La «aera 
famiglia. La situazione della 
classe operaia 'in Inghilterra» 
Le corrispondenze di Engels 
per I giornali operai inglesi. 
Un importante • manoscritto 
Inedito di Marx contro l'eco
nomista tedesco List. 

HALLGARTEN 
La corsa 

agli armamenti 

Prefazione di Ernesto Ragio
nieri - Biblioteca di storia • 
pp. 416 • L. 4.000 • Un dramma
tico interrogativo sul futuro 
dell'umanità, nell'analisi di 
uno dei maggiori storio r in . 
temporanei. 

VYGOTSKIJ 
Psicologia del l 'arte 

Nuova biblioteca di cultura « 
pp. 400 • L. 3.500 • La funaio* 
ne dell'arte nella vita del* 
l'uomo e della società nella 
geniale intuizione del grande' 
scienziato sovietico. 

L'ORDINE NUOVO 
Reprint - III volume (gennaio-
giugno 1922) - pp. 740 • Li
re 40.000 - L'escalation della 
violenza fascista e le lottai 
del proletariato italiano» nel
la cronaca appassionata del 
quotidiano comunista. ! 

MASSOLA 
Memorie 1939-1941 

Biblioteca del movimento» 
operaio italiano • pp. 144 -' 
L. 1.200 - L'attività clandasti-j 
na in Italia e nell'emigrazioJ 
ne dell'organizzatore dei grafo 
di scioperi del marzo 1943. . / 

ROSADA 
Serrati 

nell 'emigrazione. 
1899-1911 

Biblioteca del movimento ope-, 
raio italiano - pp. 208 • L. 1.800! 

• Sullo sfondo delle scottanti 
vicende del socialismo Inter* 
nazionale nel primo novecen
to. l'attività politica e orga* 
nizzativa di Serrati. < 

La grande lotta 

Prefazione di Enrico Berlin* 
guer • XX secolo • pp. 224 « 
L. 1.200 • Nella costante con* 
frapposizione dei valori rivo
luzionari a quelli borghesi. 
nel diretto contatto con i l 
suo popolo, la forza a la gran
dezza di Ho Chi Minh. 

FULBRIGHT 
La macchina 

di propaganda 
del Pentagono 

Prefazione di Gianfranco Cor* 
latini • XX secolo • pp. 178 « 
L. 900 - Poterà industriala • 
potere militare negli USA. 
nel loro stretto legame) una 
[minaccia per la democrazia 
americana • intemazionale. 

LENIN 
Lo sviluppo 

del capital ismo 
in Russia 

Prefazione di Umberto Garro
ni - Le idee • pp. 144 - L 
Uno degli scritti fontf 
tali del giovane Lenin. 

I comunist i e l'unita 
delle sinistre 

in Francia 

Prefazione dì Giorgio Napoli
tano - Il punto • pp. 340 -
L. 1.200 - I l testo del piano 
comune di governo PCF-
SFIO, e il programma per 
un governo democratico di 
unione popolare presentato 
dal partito comunista fran
cese. 

BLAGOEVA 
Gheorghi Dimitrov 

Fuori collana • pp. 196 • Li
re 1.200 • Un'appassionata te
stimonianza sulla vita e sulla 
lotte del grande dirigente del 
movimento operaio inVaritaaio 

' s m i n i m i i m i m m n m m m 


